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Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vuole ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle amministrazioni 
pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di programmazione spesso non dialoganti e forse per 
alcuni aspetti sovrapposti tra loro, inducendo ogni amministrazione pubblica a sviluppare una logica 
pianificatoria ed un’organicità strategica finalizzate ad intersecare le diverse componenti dell’azione 
amministrativa rappresentate finora dai singoli documenti di programmazione, ciascuno con un proprio 
contenuto specifico. 
 
 



Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il 
Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 
il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura 
di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente,  è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance 
(D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai 
Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 
In particolare il PIAO è disciplinato: 

-  dall’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80/2021, convertito dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113; 

- dal DPR 24 giugno 2022, n. 81, pubblicato in GU n.151 del 30-6-2022, che individua gli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti e il DM 132 del 30 giugno 2022, a firma del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economica e della Finanza, 
con cui è stato definito il contenuto del PIAO. 

 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano 
il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 
approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci 
di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

 
Il PIAO, come previsto dal decreto ministeriale n. 132/2022 e dall’allegato (Piano-tipo), a regime, si 
compone di quattro sezioni. Per gli enti con meno di cinquanta dipendenti l’articolo 6 decreto 
ministeriale n. 132/2022 prevede alcune semplificazioni. L’aggiornamento nel triennio di vigenza 
della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 

 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
 

 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 

Comune di Santa Brigida  

Indirizzo Via Colla n. 2 (BG)  

Recapito telefonico 0345-88031  

Indirizzo sito internet www.comune.santabrigida.bg.it  

e-mail info@comune.santabrigida.bg.it  

PEC comune.santabrigida@pec.regione.lombardia.it  

Codice fiscale/Partita IVA 85002370162 / 00319210167  

Sindaco Rossi Manuel  

Numero dipendenti 
al       31.12.2022 

4  

Numero abitanti al 31.12.2022 524  
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2.1 Valore pubblico 

Sottosezione non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti – art. 6 del Decreto del Ministero 
per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022.  

 

2.2 Performance 

Sottosezione non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT), nominato con decreto del Sindaco n. 2 del 29.08.2023, sulla base degli               obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, 
ai sensi della legge n. 190 del 2012. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013, in materia di 
trasparenza. 
Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza del Comune di Santa 
Brigida – triennio 2018/2020 è stato approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 3 del 
30.01.2018 e con deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 23.01.2019 per il triennio 2019/2021. 
Con successica deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 02.03.2021 si è provveduto a confermare 
i contenuti del piano già approvato per l’anno 2021, alla luce della deliberazione ANAC n. 1074/2018, 
che ha stabilito che “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà 
organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo 
all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, 
[possano] provvedere all’adozione del PTPC con modalità semplificate”; L’articolo 6 del decreto 
ministeriale n. 132/2022 prevede “L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in 
presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.” Rilevato che nel Comune di Santa Brigida non si 
sono verificati i fatti di cui all’articolo 6 sopraindicato, si ritiene di confermare per l’anno 2023 
(delibera di Giunta Comunale n. 19 del 28.03.2023) i contenuti del Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza triennio 2022/2024 approvato con la 
deliberazione di Giunta comunale n. 18 del 19.04.2022. 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 



 
L'organizzazione del Comune   di   Santa Brigida   è regolata dalle norme contenute   nel   
vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato, da ultimo, con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 297 del 24.12.2009. 
 

La struttura articola in Servizi ed Uffici, così come descritto: 
 

ORGANIGRAMMA E MODELLO ORGANIZZATIVO 

 
 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e 
simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro 
più inclusivo e rispettoso della parità di genere. 
E’ stato approvato il Piano Triennale delle azioni positive 2023/2025 con delibera di Giunta 
Comunale n. 59 del 05.09.2023. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

 

 
 
 
 

L’ufficio segreteria riferisce direttamente al Segretario Comunale. 
 

SERVIZI UFFICI 

 
Servizio Affari Generali 

Ufficio demografico, Ufficio Servizi alla persona, 
Uffcio commercio e polizia municipale 

Servizio Affari Finanziari Ufficio tributi, Ufficio ragioneria ed economato 

Servizio Ambiente e Territorio Ufficio tecnico, manutenzione patrimonio e 
demanio, reti urbane ed extraurbane di servizio 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

Il Segretario Comunale, in conformità con quanto specificatamente previsto dall’art. 97 del D.Lgs. 
267/2000, svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei 
confronti degli organi dell’ente, partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle 
riunioni del Consiglio Comunale e della Giunta, ne cura la verbalizzazione, può rogare i contratti nei 
quali l’ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali ed esercita ogni altra funzione 
attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco. Esercita, inoltre, tutte le altre 
competenze statutariamente previste. 

 

Data la limitata struttura dell’ente il Responsabile di tutti i Servizi è individuato nel Sindaco come 
da decreto Sindacale di nomina n. 1 del 31.05.2019. 

 

I ruoli di responsabilità all’interno del Comune di Santa Brigida sono stati definiti nel rispetto delle 
peculiarità previste dalla normativa e dalla contrattazione collettiva nazionale ed integrativa. 
Nel Comune non presenti le posizioni organizzative. 

 

 
AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

L’Ente opera con la seguente dotazione di personale al 31.12.2022 (compresi i responsabili): 4 
unità. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla 
fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 
e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso 
il Comune di Santa Brigida rimane regolato dalle disposizioni di cui alla normativa vigente.  

 
 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
Per il triennio 2023/2025 (rif. d.m. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei fabbisogni 
di personale, comprensivo delle strategie di formazione del personale, evidenziate le priorità 
strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello 
organizzativo e per filiera professionale. Si dà atto che la parte relativa alla formazione è stata 
oggetto di “confronto” sindacale, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lettera i), del CCNL Funzioni locali del 
16 novembre 2022. 

 
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

http://it.wikipedia.org/wiki/Giunta
http://it.wikipedia.org/wiki/Ufficiale_rogante
http://it.wikipedia.org/wiki/Contratto
http://it.wikipedia.org/wiki/Scrittura_privata
http://it.wikipedia.org/wiki/Atto_giuridico


Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei 
servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 

 

Per questa sessione fare riferimento a quanto stabilito nella: 
- Delibera di Giunta Comunale n. 21 del 28.03.2023 avente per oggetto “programmazione 

triennale del fabbisogno di personale periodo 2023/2025 e piano occupazionale anno 2023. 
Approvazione dotazione organica.”. 

- Delibera di Giunta Comunale n. 68 del 30.11.2023 avente per oggetto “ modifica dotazione 
organica. Programmazione triennale del fabbisogno di personale periodo 2022/2024 e  
piano occupazionale anno 2022”. 

 

3.3.5 Formazione del personale 

Premessa 
Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica come 
strumento di innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi di innovazione. 
Gli interventi formativi sono mirati alla crescita della qualificazione professionale del personale e 
a garantire a ciascun dipendente la formazione necessaria all'assolvimento delle funzioni e dei 
compiti attribuitigli nell'ambito della struttura. Soprattutto negli ultimi anni, la formazione 
professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire 
flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide che 
coinvolgono la pubblica amministrazione. 

 

PRIORITA’ STRATEGICHE: Potenziamento delle competenze in materia di PNRR, di digitalizzazione 
e aggiornamento costante sulla normativa dei settori finanziario/tributario, tecnico (codice degli 
appalti) e demografico. 

 

E’ da sottolineare l’importanza della partecipazione a progetti formativi svolti da soggetti terzi, 
anche pubblici, su tematiche specifiche di interesse per gli Enti Locali, che offrono strumenti 
aggiornati e specifici sulle esigenze del settore (Anusca, ordini professionali, ANCI). 



 

 
 

4. Monitoraggio 

Sottosezione non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti 
 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 


